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Contratto bancari, Sileoni: «Con 38
miliardi di utili, nessun alibi
sull’aumento»
La trattativa tra Abi e i sindacati proseguirà il 9 e il 19 novembre, ma ancora le parti
non sono riuscite ad entrare nel merito dei temi

di Cristina Casadei Aggiungi Il Sole 24 Ore
ai preferiti su Google

Servizio Contrattazione

26 ottobre 2026

English Version

Il confronto tra Abi e i sindacati per il rinnovo del contratto dei bancari

proseguirà il 9 e il 19 novembre, ma dalle banche ancora non arrivano

segnali per fare evolvere la trattativa. I numeri, però, secondo il segretario

generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, non dovrebbero lasciare dubbi

su come proseguire e non lasciano alibi.

Ascolta la versione audio dell'articolo
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I maxi-utili

«Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati della Banca d’Italia, i ricavi del

sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di

interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un

incremento del 72% - dice Sileoni -. Nello stesso periodo il costo del lavoro

è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di

435 euro mensili ottenuti con l’ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi

per il rinnovo. Ogni dipendente bancario genera mediamente 430mila

euro di ricavi all’anno, a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila euro,

prendendo come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche,

intanto, distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili». I sindacati non

contestano la legittima remunerazione del capitale, ma ritengono che

«debba esserci un equilibrio nel riconoscere il contributo di chi produce

questi risultati. La nostra richiesta economica è responsabile e sostenibile

perchè tiene conto del recupero dell’inflazione e di una quota annua

dell’1% legata alla produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 miliardi

anche nel 2026», prosegue il sindacalista.

L’evoluzione della parte normativa

Al di là della parte economica, per Sileoni «continua a mancare da parte

del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del settore bancario. Non

abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo

contrattuale né su come affrontare i cambiamenti del settore,

dall’organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre soprattutto

chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale

e quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. È una

scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto

nazionale dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle

trasformazioni del settore. Sul versante normativo, il contratto

nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze

delle aggregazioni bancarie e dell’intelligenza artificiale

sull’occupazione e sulle professionalità. Dall’Abi ci aspettiamo

risposte concrete sia sul fronte economico che su quello

normativo».

Gli aumenti crescenti dei top manager

Il segretario generale della First Cisl, Riccardo Colombani va a ritroso e

calcola che «il contratto nazionale dei bancari è scaduto già da sette mesi.

Le lavoratrici e i lavoratori vedono diminuire il proprio potere d’acquisto,

mentre le banche registrano risultati stellari. Secondo gli analisti, a

novembre quattro principali gruppi bancari erogheranno agli azionisti

oltre 8 miliardi di euro come acconto sui dividendi del 2026. È un

ammontare enormemente superiore al costo degli aumenti economici
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richiesti per tutto il settore per un triennio». Non solo. Secondo

Colombani gli aumenti richiesti sono dovuti anche «a fronte degli aumenti

crescenti delle retribuzioni dei top manager l’incidenza del costo del

personale sul margine di intermediazione continua a scendere e risulta

molto più bassa oggi rispetto alla fine del 2022».

Richieste di aumento coerenti con il contesto

Fulvio Furlan, segretario generale della Uilca mancano da parte di Abi «le

risposte che aspettavamo per sviluppare un confronto positivo per il

rinnovo del Contratto Nazionale del Credito. La disamina che ha

sviluppato sulle prospettive e le prossime trasformazioni del settore

dimostra quali e quanti sono le difficoltà che, ogni giorno, le lavoratrici e i

lavoratori del settore devono affrontare». Per Furlan «tutti gli indicatori

patrimoniali, reddituali e di costo del lavoro dimostrano che la richiesta

economica di aumento, pari al 15%, che come Organizzazioni Sindacali

abbiamo fatto unitariamente, è del tutto coerente con la situazione attuale

e le prospettive di crescita delle banche. Ci attendiamo risposte positive su

questi aspetti».

Il
Sole 24 Ore -30% di
sconto

ABBONAMENTO
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1
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149€/anno
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Scopri di più

Tempi rapidi per la chiusura

«Questo contratto nazionale va chiuso rapidamente e positivamente. Al

momento, però, registriamo da parte Abi dichiarazioni di principio

condivisibili ma che non trovano alcuna declinazione di dettaglio»,

afferma la segretaria generale della Fisac Cgil, Susy Esposito. «Per noi il

contratto nazionale - aggiunge - è lo strumento necessario per governare

le profonde trasformazioni che stanno attraversando il settore. Non può

limitarsi a consolidare e aggiornare l’esistente, ma deve avere una visione

del futuro e saper innovare. Ed è qui che registriamo da parte di Abi una

grave carenza». Luca Pinton, segretario generale di Unisin/Confsal,

ritiene che «il percorso negoziale debba entrare senza indugi nella fase

delle decisioni. Il contratto va chiuso entro l’anno, con l’obiettivo chiaro di

arrivare alla firma a dicembre. Le richieste economiche avanzate dal

sindacato dovranno trovare pieno ed effettivo accoglimento: la tutela del

potere d’acquisto e l’adeguata valorizzazione salariale delle lavoratrici e

dei lavoratori rappresentano il pilastro centrale di questo rinnovo».

ARGOMENTI utile Associazione Bancaria Italiana Banca d'Italia

Riccardo Colombani Lando Maria Sileoni

Loading...
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Banche: Fabi, dall'Abi nessun risposta su parte economica e su sfide 
cambiamento - Borsa Italiana

Banche: Fabi, dall'Abi nessun risposta su parte economica e su sfide 
cambiamento (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 26 ott - Dall'Abi "non 
abbiamo ricevuto risposte ne' sulla parte economica del rinnovo 
contrattuale ne' su come affrontare i cambiamenti del settore, 

dall'organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre soprattutto chiarire quali materie debbano 
essere disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi 
bancari". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell'incontro con 
l'Abi per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. "E' una scelta politica 
fondamentale, perche' riguarda il ruolo che il contratto nazionale dovra' avere nella tutela dei lavoratori e 
nella gestione delle trasformazioni del settore, afferma Sileoni. COm-cel (RADIOCOR) 26-10-26 16:49:56 
(0452) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/banche-fabi-dall-abi-nessun-risposta-su-parte-econo
mica-e-su-sfide-cambiamento-nRC_26102026_1649_452120332.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/26/sileoni-fabi-sul-contratto-labi-continua-a-non-dare-risposte_91
be9580-905a-4146-8a04-75800e7ba091.html
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Rinnovo del contratto, la Fabi incalza l’Abi su salari e tutele

«Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del settore bancario. Non 
abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo contrattuale né su come affrontare i 
cambiamenti del settore, dall’organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre soprattutto chiarire 
quali materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla contrattazione 
nei singoli gruppi bancari. È una scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto 
nazionale dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del settore».   Lo 
dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell’incontro con l’Abi per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. «Da parte del Casl Abi presentare una loro 
posizione di politica generale, anche di scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli argomenti, 
non ha senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta economica è ancora più sbagliato, 
insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati 
della Banca d’Italia, i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di 
interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 72%. Nello stesso 
periodo il costo del lavoro è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di 
435 euro mensili ottenuti con l’ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per il rinnovo. Ogni dipendente 
bancario genera mediamente 430mila euro di ricavi all’anno, a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila 
euro, prendendo come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, distribuiscono agli 
azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima remunerazione del capitale, ma riteniamo che 
debba esserci un equilibrio nel riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta 
economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero dell’inflazione e di una quota 
annua dell’1% legata alla produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul 
versante normativo, il contratto nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze delle 
aggregazioni bancarie e dell’intelligenza artificiale sull’occupazione e sulle professionalità. Dall’Abi ci 
aspettiamo risposte concrete su entrambi i fronti», conclude Sileoni.

Vai all'articolo https://euroborsa.it/Rinnovo-del-contratto--la-Fabi-incalza-l-Abi-su-salari-e-tutele.aspx
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FABI * CONTRATTO BANCARI: SILEONI, «L’ABI
NON DÀ RISPOSTE, NÉ SUI SALARI NÉ SUL

FUTURO DEL SETTORE»
  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

Riceviamo e pubblichiamo integralmente:

 16.27 - lunedì 26 ottobre 2026

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –
////

«Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del settore
bancario. Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo contrattuale
né su come affrontare i cambiamenti del settore, dall’organizzazione del lavoro alle nuove
tecnologie. Occorre soprattutto chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal
contratto nazionale e quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. È una
scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto nazionale dovrà avere
nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del settore». Lo dichiara il
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell’incontro con l’Abi per il
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari.

«Da parte del Casl Abi presentare una loro posizione di politica generale, anche di
scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non ha senso. Farlo,
poi, senza aver presentato una loro proposta economica è ancora più sbagliato,
insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025,
secondo i dati della Banca d’Italia, i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110

Vai all'articolo https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/fabi-contratto-bancari-sileoni-labi-non-da-risposte-ne-sui-salari-n
e-sul-futuro-del-settore/
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miliardi di euro, il margine di interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi,
con un incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro è passato da 29 a 31
miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di 435 euro mensili ottenuti con
l’ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per il rinnovo. Ogni dipendente bancario genera
mediamente 430mila euro di ricavi all’anno, a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila
euro, prendendo come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto,
distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili.

Non contestiamo la legittima remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci
un equilibrio nel riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta
economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero dell’inflazione e di
una quota annua dell’1% legata alla produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 miliardi
anche nel 2026. Sul versante normativo, il contratto nazionale deve garantire tutele
comuni rispetto alle conseguenze delle aggregazioni bancarie e dell’intelligenza artificiale
sull’occupazione e sulle professionalità. Dall’Abi ci aspettiamo risposte concrete su
entrambi i fronti», conclude Sileoni.
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Contratto bancari, Sileoni: “L’ABI non dà risposte, né sui salari né sul futuro 
del settore”

Contratto bancari, Sileoni: “L’ABI non dà risposte, né sui salari né sul 
futuro del settore” 0 Ricavi bancari cresciuti a 110 miliardi, il sindacato 
chiede risposte anche sull’intelligenza artificiale “Continua a mancare 
da parte del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del settore 

bancario. Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo contrattuale né su come 
affrontare i cambiamenti del settore, dall’organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre 
soprattutto chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate 
alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. È una scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo 
che il contratto nazionale dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del 
settore”. Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell’incontro con 
l’Abi per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. “Da parte del Casl Abi 
presentare una loro posizione di politica generale, anche di scenario, senza assumere posizioni precise 
sui singoli argomenti, non ha senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta economica è 
ancora più sbagliato, insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri parlano da soli. Tra il 2022 e il 
2025, secondo i dati della Banca d’Italia, i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi 
di euro, il margine di interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 
72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, 
nonostante gli aumenti di 435 euro mensili ottenuti con l’ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per il 
rinnovo. Ogni dipendente bancario genera mediamente 430mila euro di ricavi all’anno, a fronte di un 
costo del lavoro di circa 77mila euro, prendendo come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, 
intanto, distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima remunerazione del 
capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel riconoscere il contributo di chi produce questi 
risultati. La nostra richiesta economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero 
dell’inflazione e di una quota annua dell’1% legata alla produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 
miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il contratto nazionale deve garantire tutele comuni 
rispetto alle conseguenze delle aggregazioni bancarie e dell’intelligenza artificiale sull’occupazione e sulle 
professionalità. Dall’Abi ci aspettiamo risposte concrete su entrambi i fronti”, conclude Sileoni. 

Vai all'articolo https://www.eventi.news/contratto-bancari-sileoni-labi-non-da-risposte-ne-sui-salari-ne-sul-futuro-del-settore
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 Sileoni (Fabi), 'sul contratto l'Abi continua a non dare risposte' Segretario 
dopo incontro, nè su salari nè su futuro settore (ANSA) - ROMA, 26 OTT - 
"Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul 
futuro del settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte 
economica del rinnovo contrattuale né su come affrontare i cambiamenti del 
settore, dall'organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie". Lo afferma il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni che ha incontrato 
l'organismo dell'Abi per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro 
dei bancari assieme agli altri sindacati. "Occorre soprattutto chiarire quali 
materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e quali 
demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari" ha aggiunto. "Da 
parte del Casl Abi presentare una loro posizione di politica generale, anche 
di scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non ha 
senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta economica è 
ancora più sbagliato, insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri 
parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati della Banca d'Italia, i ricavi 
del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, e gli utili netti 
da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo 
del lavoro è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli 
aumenti di 435 euro mensili ottenuti con l'ultimo contratto. Non ci sono 
quindi alibi per il rinnovo". "La nostra richiesta economica è responsabile e 
sostenibile perchè tiene conto del recupero dell'inflazione e di una quota 
annua dell'1% legata alla produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 
miliardi anche nel 2026" ha aggiunto,. (ANSA). 2026-10-26T15:26:00+01:00 
DOA ANSA  
 
BANCHE: SILEONI, 'SU CONTRATTO ABI NON DA' RISPOSTE, NE' SU 
SALARI NE' SU FUTURO SETTORE' = Milano, 26 ott.(Adnkronos) - 
"Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul 
futuro del settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte 
economica del rinnovo contrattuale né su come affrontare i cambiamenti del 
settore, dall'organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre 
soprattutto chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto 
nazionale e quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. 
È una scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto 
nazionale dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle 
trasformazioni del settore". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria SILEONI, a margine dell'incontro con l'Abi per il rinnovo del 
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contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. "Da parte del Casl Abi 
presentare una loro posizione di politica generale, anche di scenario, senza 
assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non ha senso. Farlo, poi, 
senza aver presentato una loro proposta economica è ancora più sbagliato, 
insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri parlano da soli. Tra il 
2022 e il 2025, secondo i dati della Banca d'Italia, i ricavi del sistema bancario 
sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di interesse da 45 a 60 
miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 72%. Nello 
stesso periodo il costo del lavoro è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% 
in più, nonostante gli aumenti di 435 euro mensili ottenuti con l'ultimo 
contratto. Non ci sono quindi alibi per il rinnovo", sottolinea. "Ogni 
dipendente bancario genera mediamente 430mila euro di ricavi all'anno, a 
fronte di un costo del lavoro di circa 77mila euro, prendendo come 
riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, distribuiscono 
agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima 
remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel 
riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta 
economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero 
dell'inflazione e di una quota annua dell'1% legata alla produttività, a fronte 
di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il 
contratto nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze 
delle aggregazioni bancarie e dell'intelligenza artificiale sull'occupazione e 
sulle professionalità. Dall'Abi ci aspettiamo risposte concrete su entrambi i 
fronti", conclude SILEONI. (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222 26-OTT-26 
15:19 
 
BANCHE: SILEONI (FABI), 'ABI NON DA' RISPOSTE SU SALARI E FUTURO 
DEL SETTORE' = "Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione 
complessiva sul futuro del settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte 
né sulla parte economica del rinnovo contrattuale né su come affrontare i 
cambiamenti del settore, dall'organizzazione del lavoro alle nuove 
tecnologie. Occorre soprattutto chiarire quali materie debbano essere 
disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla contrattazione 
nei singoli gruppi bancari. È una scelta politica fondamentale, perché 
riguarda il ruolo che il contratto nazionale dovrà avere nella tutela dei 
lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del settore". Lo dichiara il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria SILEONI, a margine dell'incontro 
con l'Abi per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei 
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bancari. "Da parte del Casl Abi presentare una loro posizione di politica 
generale, anche di scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli 
argomenti, non ha senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta 
economica è ancora più sbagliato, insignificante e inutile. Sul piano 
economico i numeri parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati della 
Banca d'Italia, i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi 
di euro, il margine di interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 
miliardi, con un incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro 
è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di 
435 euro mensili ottenuti con l'ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per 
il rinnovo". Ogni dipendente bancario, spiega SILEONI, genera mediamente 
430mila euro di ricavi all'anno, "a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila 
euro, prendendo come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, 
intanto, distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la 
legittima remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un 
equilibrio nel riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La 
nostra richiesta economica è responsabile e sostenibile perché tiene conto 
del recupero dell'inflazione e di una quota annua dell'1% legata alla 
produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul 
versante normativo, il contratto nazionale deve garantire tutele comuni 
rispetto alle conseguenze delle aggregazioni bancarie e dell'intelligenza 
artificiale sull'occupazione e sulle professionalità. Dall'Abi ci aspettiamo 
risposte concrete su entrambi i fronti", conclude SILEONI. (Alp/Adnkronos) 
ISSN 2465 - 1222 26-OTT-26 16:08 
 
Banche: Sileoni (Fabi), Abi non dà risposte, né sui salari né su futuro Roma, 
26 ott. (LaPresse) - "Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione 
complessiva sul futuro del settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte 
né sulla parte economica del rinnovo contrattuale né su come affrontare i 
cambiamenti del settore, dall’organizzazione del lavoro alle nuove 
tecnologie. Occorre soprattutto chiarire quali materie debbano essere 
disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla contrattazione 
nei singoli gruppi bancari. È una scelta politica fondamentale, perché 
riguarda il ruolo che il contratto nazionale dovrà avere nella tutela dei 
lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del settore". Lo dichiara il 
segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell’incontro 
con l’Abi per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei 
bancari. "Da parte del Casl Abi presentare una loro posizione di politica 
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generale, anche di scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli 
argomenti, non ha senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta 
economica è ancora più sbagliato, insignificante e inutile. Sul piano 
economico i numeri parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati della 
Banca d’Italia, i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi 
di euro, il margine di interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 
miliardi, con un incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro 
è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di 
435 euro mensili ottenuti con l’ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per 
il rinnovo. Ogni dipendente bancario genera mediamente 430mila euro di 
ricavi all’anno, a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila euro, prendendo 
come riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, 
distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima 
remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel 
riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta 
economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero 
dell’inflazione e di una quota annua dell’1% legata alla produttività, a fronte 
di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il 
contratto nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze 
delle aggregazioni bancarie e dell’intelligenza artificiale sull’occupazione e 
sulle professionalità. Dall’Abi ci aspettiamo risposte concrete su entrambi i 
fronti", conclude Sileoni. ECO NG01 ntl 261529 OTT 26 
 
Banche: Sileoni, su contratto Abi non da' risposte = (AGI) - Roma, 26 ott. - 
"Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul 
futuro del settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte ne' sulla parte 
economica del rinnovo contrattuale ne' su come affrontare i cambiamenti 
del settore, dall'organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre 
soprattutto chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto 
nazionale e quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. 
E' una scelta politica fondamentale, perche' riguarda il ruolo che il contratto 
nazionale dovra' avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle 
trasformazioni del settore". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni, a margine dell'incontro con l'Abi per il rinnovo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. "Da parte del Casl Abi 
presentare una loro posizione di politica generale, anche di scenario, senza 
assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non ha senso. Farlo, poi, 
senza aver presentato una loro proposta economica e' ancora piu' sbagliato, 
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insignificante e inutile. Sul piano economico - osserva Sileoni - i numeri 
parlano da soli. Tra il 2022 e il 2025, secondo i dati della Banca d'Italia, i ricavi 
del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di 
interesse da 45 a 60 miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un 
incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro e' passato da 
29 a 31 miliardi, appena il 7% in piu', nonostante gli aumenti di 435 euro 
mensili ottenuti con l'ultimo contratto. Non ci sono quindi alibi per il rinnovo. 
Ogni dipendente bancario genera mediamente 430mila euro di ricavi 
all'anno, a fronte di un costo del lavoro di circa 77mila euro, prendendo come 
riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, distribuiscono 
agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima 
remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel 
riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta 
economica e' responsabile e sostenibile perche' tiene conto del recupero 
dell'inflazione e di una quota annua dell'1% legata alla produttivita', a fronte 
di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il 
contratto nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze 
delle aggregazioni bancarie e dell'intelligenza artificiale sull'occupazione e 
sulle professionalita'. Dall'Abi ci aspettiamo risposte concrete su entrambi i 
fronti". (AGI)Red/Gio 261540 OTT 26  
 
Banche: Fabi, dall'Abi nessun risposta su parte economica e su sfide 
cambiamento (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 26 ott - Dall'Abi "non 
abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo contrattuale 
né su come affrontare i cambiamenti del settore, dall’organizzazione del 
lavoro alle nuove tecnologie. Occorre soprattutto chiarire quali materie 
debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla 
contrattazione nei singoli gruppi bancari". Lo dichiara il segretario generale 
della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell’incontro con l’Abi per il 
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. "È una scelta 
politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto nazionale 
dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni 
del settore, afferma Sileoni.COm-cel (RADIOCOR) 26-10-26 16:49:56 (0452) 
5  
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Banche, Sileoni (Fabi): Abi non dà risposte, nè su salari nè su futuro Banche, 
Sileoni (Fabi): Abi non dà risposte, nè su salari nè su futuro "Non ci sono 
alibi su rinnovo contratto" Milano, 26 ott. (askanews) - "Continua a mancare 
da parte del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del settore bancario. 
Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo 
contrattuale né su come affrontare i cambiamenti del settore, 
dall'organizzazione del lavoro alle nuove tecnologie. Occorre soprattutto 
chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e 
quali demandate alla contrattazione nei singoli gruppi bancari. È una scelta 
politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il contratto nazionale 
dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni 
del settore". Lo dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, 
a margine dell'incontro con l'Abi per il rinnovo del contratto collettivo 
nazionale di lavoro dei bancari. "Da parte del Casl Abi - prosegue - 
presentare una loro posizione di politica generale, anche di scenario, senza 
assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non ha senso. Farlo, poi, 
senza aver presentato una loro proposta economica è ancora più sbagliato, 
insignificante e inutile. Sul piano economico i numeri parlano da soli. Tra il 
2022 e il 2025, secondo i dati della Banca d'Italia, i ricavi del sistema bancario 
sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di interesse da 45 a 60 
miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 72%. Nello 
stesso periodo il costo del lavoro è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% 
in più, nonostante gli aumenti di 435 euro mensili ottenuti con l'ultimo 
contratto". Secondo Sileoni, "non ci sono quindi alibi per il rinnovo. Ogni 
dipendente bancario genera mediamente 430mila euro di ricavi all'anno, a 
fronte di un costo del lavoro di circa 77mila euro, prendendo come 
riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, distribuiscono 
agli azionisti il 75-80% degli utili. Non contestiamo la legittima 
remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel 
riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta 
economica è responsabile e sostenibile perchè tiene conto del recupero 
dell'inflazione e di una quota annua dell'1% legata alla produttività, a fronte 
di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il 
contratto nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze 
delle aggregazioni bancarie e dell'intelligenza artificiale sull'occupazione e 
sulle professionalità. Dall'Abi ci aspettiamo risposte concrete su entrambi i 
fronti", conclude Sileoni. Bos 20261026T163142Z 
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Roma, 26 ottobre 2026. «Continua a mancare da parte del Casl Abi una visione complessiva sul futuro del 
settore bancario. Non abbiamo ricevuto risposte né sulla parte economica del rinnovo contrattuale né su 
ĐŽŵĞNĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞN ŝN ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝN ĚĞůN ƐĞƚƚŽƌĞ͕NĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞNĚĞůN ůĂǀŽƌŽNĂůůĞNŶƵŽǀĞN ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ͘NKĐĐŽƌƌĞN
soprattutto chiarire quali materie debbano essere disciplinate dal contratto nazionale e quali demandate alla 
contrattazione nei singoli gruppi bancari. È una scelta politica fondamentale, perché riguarda il ruolo che il 
contratto nazionale dovrà avere nella tutela dei lavoratori e nella gestione delle trasformazioni del settore». 
>ŽN ĚŝĐŚŝĂƌĂN ŝůN ƐĞŐƌĞƚĂƌŝŽN ŐĞŶĞƌĂůĞN ĚĞůůĂN gĂďŝ͕N >ĂŶĚŽNDĂƌŝĂN ^ŝůĞŽŶŝ͕N ĂNŵĂƌŐŝŶĞN ĚĞůů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽN ĐŽŶN ů͛TďŝN ƉĞƌN ŝůN
rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei bancari. «Da parte del Casl Abi presentare una loro 
posizione di politica generale, anche di scenario, senza assumere posizioni precise sui singoli argomenti, non 
ha senso. Farlo, poi, senza aver presentato una loro proposta economica è ancora più sbagliato, insignificante 
e inutile. Sul ƉŝĂŶŽNĞĐŽŶŽŵŝĐŽNŝNŶƵŵĞƌŝNƉĂƌůĂŶŽNĚĂNƐŽůŝ͘NdƌĂNŝůNϮϬϮϮNĞNŝůNϮϬϮϱ͕NƐĞĐŽŶĚŽNŝNĚĂƚŝNĚĞůůĂNDĂŶĐĂNĚ͛0ƚĂůŝĂ͕N
i ricavi del sistema bancario sono cresciuti da 88 a 110 miliardi di euro, il margine di interesse da 45 a 60 
miliardi e gli utili netti da 22 a 38 miliardi, con un incremento del 72%. Nello stesso periodo il costo del lavoro 
è passato da 29 a 31 miliardi, appena il 7% in più, nonostante gli aumenti di 435 euro mensili ottenuti con 
ů͛ƵůƚŝŵŽNĐŽŶƚƌĂƚƚŽ͘NEŽŶNĐŝN ƐŽŶŽNƋƵŝŶĚŝNĂůŝďŝNƉĞƌN ŝůN ƌŝŶŶŽǀŽ. Ogni dipendente bancario genera mediamente 
430mila euro ĚŝN ƌŝĐĂǀŝN Ăůů͛ĂŶŶŽ͕N ĂN ĨƌŽŶƚĞN ĚŝN ƵŶN ĐŽƐƚŽN ĚĞůN ůĂǀŽƌŽN ĚŝN ĐŝƌĐĂN ϳϳŵŝůĂN ĞƵƌŽ͕N ƉƌĞŶĚĞŶĚŽN ĐŽŵĞN
riferimento un grande gruppo bancario. Le banche, intanto, distribuiscono agli azionisti il 75-80% degli utili. 
Non contestiamo la legittima remunerazione del capitale, ma riteniamo che debba esserci un equilibrio nel 
riconoscere il contributo di chi produce questi risultati. La nostra richiesta economica è responsabile e 
sostenibile perchè ƚŝĞŶĞN ĐŽŶƚŽN ĚĞůN ƌĞĐƵƉĞƌŽN ĚĞůů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞN ĞN ĚŝN ƵŶĂN ƋƵŽƚĂN ĂŶŶƵĂN ĚĞůů͛ϭйN ůĞŐĂƚĂN ĂůůĂN
produttività, a fronte di utili attesi intorno ai 40 miliardi anche nel 2026. Sul versante normativo, il contratto 
nazionale deve garantire tutele comuni rispetto alle conseguenze delle aggregazioni bancarie e 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂNĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞNƐƵůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞNĞNƐƵůůĞNƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝƚă͘NcĂůů͛TďŝNĐŝNĂƐƉĞƚƚŝĂŵŽNƌŝƐƉŽƐƚĞNĐŽŶĐƌĞƚĞNƐƵN
entrambi i fronti», conclude Sileoni. 

 


